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Ex colonia spagnola, il Sahara Occidentale è sotto occupazione marocchina dal 

1975. La realtà della guerra – da quando nel 1975 la Spagna abbandona l’an-

tica colonia africana alla vigilia della morte di Franco, ed il Marocco ne prende 

il posto con una massiccia invasione di soldati e civili – è stata sistematicamen-

te negata dal Marocco, nonostante l’evidente resistenza del Popolo Saharawi e 

la costruzione del muro, a protezione del territorio occupato.

La strategia censoria della monarchia marocchina, sostenuta dall’idea che la 

resistenza non avrebbe retto che pochi mesi alla potenza di fuoco delle Forze 

Armate Reali, e che le Diplomazie internazionali avrebbero alla fine accettato 

lo status quo, è stata orientata alla cancellazione di ogni particolare dell’in-

vasione e delle sue devastanti conseguenze per la popolazione civile. L’inerzia 

occidentale sembra nei fatti confermare tale tesi.

L’indifferenza internazionale ha permesso al Marocco di erigere un muro lungo 

2.880 km, il cosiddetto “muro della vergogna”, a protezione del territorio Saha-

rawi occupato. Le risorse del territorio sono di ingente valore: immensi giaci-

menti di fosfati che fanno del Sahara Occidentale il terzox produttore al mondo, 

il mare più pescoso di fronte alle Canarie ed estrazioni petrolifere. Nel 1988 fu 

istituita la Minurso, Missione delle Nazioni Unite per il Referendum nel Sahara 

Occidentale, priva però di mandato di protezione della popolazione civile. Dal 

1975, con risoluzioni Onu non rispettate, e chimerico referendum di autodeter-

minazione continuamente boicottato, nulla cambia.

Ad oggi i Saharawi continuano a vivere separati: metà popolazione profuga nel 

deserto algerino e l’altra metà nel territorio occupato. La Minurso è una forza di 

peace-keeping priva del mandato di protezione della popolazione civile.


